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In questo intervento mi propongo di presentare i motivi politici e militari che spinsero il pragmatico 

Governo austriaco a dedicare grande impegno nel far progettare e costruire le strade di Valtellina e 

Valchiavenna soprattutto nei primi anni del dominio. La Direzione di Acque e Strade di epoca napoleonica 

aveva gettato le basi del sistema amministrativo-viario che venne mantenuto dall’Austria in sostanziale 

continuità sia per l’iter progettuale sia per gli appalti e le manutenzioni, sia infine per le procedure rigide e 

rigorose riguardanti le perizie e i rendiconti che dovevano essere approvati dalla Camera Aulica di Vienna. 

Da subito era apparsa la necessità di collegare con una strada militare Milano con Vienna e visto che si 

raggiungeva la valle solo via acqua sul lago - soluzione impensabile per trasporti di truppe - furono affidati 

all’Ing. Carlo Donegani i progetti per raggiungere Colico sia lungo la strada Regina, sia lungo la Valsassina 

e sia lungo la sponda orientale del Lario, quest’ultimo progetto commissionato a Donegani nel 1818 sarà 

realizzato tra il 1825 e il 1831. 

Due le nuove istanze fondamentali che hanno portato alla scelta del tracciato e alla costruzione delle nostre 

due più importanti strade montane: -  per la strada sullo Stelvio la volontà politica e militare di collegamento 

e transito solo su territorio austriaco escludendo la possibilità di passare sul territorio elvetico, mentre   per 

la strada sullo Spluga furono motivi politici e economici soprattutto volti a controbattere la progettata, e 

ormai in costruzione, strada sul passo del San Bernardino, voluta da Vittorio Emanuele I di Savoia  e dai 

Grigioni, che avrebbe arrecato gravi danni all’economia di Chiavenna.  Le principali strade realizzate tra il 

1818 e il 1825 in provincia di Sondrio furono la strada da Chiavenna a Splügen (1818-1822), la strada dello 

Stelvio da Bormio all’Adige (1820-1825) la strada Bormio-Tirano.  Dopo uno sguardo ai progetti e alle 

principali difficoltà incontrate nella loro costruzione, tutte prontamente risolte dall’ingegno brillante di 

Donegani, accennerò, relativamente alla strada dello Stelvio, ai danni subiti durante le guerre di 

indipendenza. 
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